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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di fiomn uscirà ogni giorno 
eccettuati i t'estivi. 

i PIII:/,/,I vimooNo FISSATI 
A Uoraa per trimestre . . . . . . 
Alle Province (franco) 
All' Estero franco fino ai Confini. 

2 50. 
2 80. 
2 80. 

Mercoledì 15 Novembre. 

A V V E R T E N Z E 
\ 

Le lettere» e i pieghi dovranno essere 
dirotti affrancati alU Direzione della 

i 

Gazzetta di Roma nella Tipografia Sai

vitìcci in Piazza de'SS. XII. Aposloli

OSSEIIVAZIONI 

GJOflM 
, DELL' OSBCUYAZIONK 

'rw — . 

Ore 7 anlim. 
14 Novembre < ). 3 pomcr. 

Ì. 9 pomer. 

rt^H* 
;OitOL(HìlCIII5 FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL' MARE 

ììarometro ridotto 
alla Temperat. di 0°n, 

Poli. 28 Un. 1,5 
>. 28 » 1,S 
» 28 » 1,4 

Termometro li. 
ester. al Nord ' 

2, :y 
■+• io, 1 

5, 0 

Igrometro 
a capello 

40 
11 

Direzione del vento 

NE. dd. 
NNE. dd. 
Calma. 

Stato del cielo 

Sereno. 
Sereno. 
Ser. nuv. sp. 

Oìservazioni falle ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del 13 Novcmbr* fino alle 9 pornor; dol'1'4 

Temperat. mass, t 10,2 Temperat. min. + 1^8. 

ROMA 15 Novembre. 
P A R T E O F F I C I A L E 

La sessione dei due Consigli deliberanti, pro
rogata nel giorno 26 di agosto, oggi è slata ria
perta. 

II Collegio Elettorale di Viterbo ha rieletto 
a suo Deputato nel Consiglio de' rappresentanti 
del popolo il sig. Prof. Francesco Orioli. 

' & ' • & ■ & ■ 

CONSIGLIO DI STATO. 
Nel giorno di domani, 16 novembre corrente, 

si .adunerà nelle Sale del Palazzo Borromeo in Se
duta generale il Consiglio di Slato alle ore nove 
antimeridiane, ed alle ore sette pomeridiane. 

iWD 

PARTE NON "OFFICIALE 

Con dolore ed indignazione annunziamo che 
il Conte Pellegrino Rossi, Ministro dell'Inter1 

no, ed Interino delle Finanze, mentre ad ora 
uria pomeridiana ascendeva le scale della Sala dei 
Deputati, fu assalito da quattro o cinque indivi
dui ed ucciso a colpi di pugnale. 

NOTIZIE I N T E R N E 

■ FERRARA 9 novembre. 
Da.lettera in data d'oggi abbiamo, clic dalla 

Guarda Veneta sino al mare non vi sono più ledò
schi ; die Adria e Cavar/ere ne sono libere aflatio; 
cosH'ché ai può andare e venire da Venezia libera
mente per _ la parie di Chioggia. 

Ai.TU A DE t; 10. 
Il primo battaglione dell'Unione alle 0 anlim. ò 

partito da Ferrara per ordine del Generale Znccbi. 
( Gazz, dì Ferrara.) 

.. . . . 

i 

' , BOLOGNA H novembre. 
Ordine del Ohr/io. 

«Sua Eccellenza il Generale Zucchi, Ministro 
della Guerra, è fra noi, e con benigne parole mi b:v 
l'atto le vostre lodi su quanto avete operalo per la 
difesa dello Sialo,'pel nianicnunenlo dell' ordine pub
blico. Io voglio quindi elio vi mostriate degni di que
ste lodi che vi tributa un Generale del primo Guer
rierodei noslrrf secolo, un Generale ensianlc difen
sore della liberta Italiana, e v' invito lutti nei Quar
ìieri domani alle 9 antimeridiane per apparecchiarvi 
Ì)Ì} andare nella Mimh^uola, Campo di vostre glorie, 
ove S. E, il Ministro della Guerra vi passerà in riviMa. 

, )) Tutti quelli che sono forniti di Uniforme do
vranno recarsi in piena tentila: si uniranno pure nel
iu.Jìla quelli che avessero solo in parte l1 Uniforme, 
'ftqifelli che finora non ne sono provveduti verranno 
in soprabito e pantaloni scuri. Rinnovo alla memoria 

che lutti quelli che hanno fucile sono in obbligo di 
non mancare. 

«Militi Citladini! io confido sul vostro zelo, 
sul sentimento del vostro onore per vedere numerose 
e pieno le vostre file. 

» Dalla Residenza del Comando Generale 
Li 11 Novembre 1848. 

/ / f. f. di Colonn, Comandante, F. AGUCCHI. » 
( Gazz. di Bologna. ) 

S T A T I I T A L I A N I 
SICILIA 

PALERMO 17 ouobn. 
Il Parlamento sulla proposta di D. Filippo Cor* 

dova, Ministro delle Finanze, nel giorno 13 del cor
rente, decretò quanto siegue: 

Il dazio sulla consumazione dei frumenti, orzi,. 
granone e segala, conosciuto sullo il nome di Dazio 
del Macino, sia nazionale o comunale, è abolito per 
sempre in tulio il Regno di Sicilia, né potrà mai 
più riproporsi. 

, iV. lì, Questo dazio rendeva annue onze 500,000; 
(ducati 1,500,000.) 

In tale circostanza si diramò una slampa intito
lata: Al Popolo ) il Ministro delle Finanze \ nella quale 
fra le altre cose si legge, « dopo che è riuscito di 
oltenere dftlP alla sapienza del Parlamento generalo 
l'abolizione di un flagello di tre secoli, della servitù 

■ del pane, del Dazio sul Macinoj il Ministro delle Fi
nanze si crede forte della simpatia del Popolo.. . . . 
Il Popolo siciliano ha tanto buon senso ed è cosi ri
spettoso alle posizioni acquisiate, che non saprebbe 
nemmeno concepire certe idee che altrove hanno avuto 
un fatale successo. In altre nazioni in quest'anno 1848 
si è preteso raggiungere Tesempio che,i ricchi, com
prando forzatamente il lavoro, dividessero le loro so.
stanzn coi poveri: fatale errore che accresce il pau
perismo . . . . Il Popolo siciliano nulla sa, e nulla vuole 
di tutto questo; dopo avere combattuto è ritornato 
alle sue capanne, col fucile sulla spalla, senza guar
dare i palagj dtì' ricchi. 

Ma i signori ricchi devono almeno pagare quel 
che devono; dare almeno alla rivoluzione quello che 
davano a Ferdinando. Il popolo può e deve preten
derlo. 

ALTRA DEL 20. 
Il Barone Friddani, quale Incaricalo di affari 

del governo di Sicilia, conchiuso colla casa di Ranca 
conosciuta in Parigi sotto la ragione Blauqui, Certain, 
Drovillard un prestilo di un milione e mezzo di onze 
(4,500,000 ducali) pagabili ni Marsiglia, in Parigi 
ed in Londra in varie rate. Nel contratto vi è la 
clausola della ratifica del Parlamento. Si autorizzò 
ilMinistro di Finanza a ratificare il contrailo. 

11 Pari Mariella protestò coulro tale deliberazio
ne, porcini si grava la nazione Siciliana di un peso 
enorme che non potrà soddisfare, ed a cui non ba
sterebbero le verghe d'oro che mostrò Creso a Solone. 

Inoltre si grava di un1 immensa usura che da 
principio non si additò, cioè al cinque per cento, men
tre non si danno onze cento, ma, sessanta a sessan
tacinque. [Giorn. O/ftc. di Sicilia.) 

FIILtiNZti 9 muemùre, 
. N O I LEOPOLDO SECONDO 

4 

GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC, 

Considerando la convenienza e l'urgenza di sup
plire provvisoriamente con altra forza all'importante 

servigio di Polizia finora affidato al Corpo Àcì "RU. 
Carabinieri; 

Sulle proposizioni del Nostro Ministro Segretario 
di Stato al Dipartimento dell'Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art 1. Per urgenza e in modo puramente prov

visorio è instituita una Guardia municipale che ab
bia ad essere incaricatai del servizio di Polizia in tutto 
il Granducato. 

Art. 2. Il numero di questa Guardia è provvi
soriamente determinato in 800 teste. La sua organiz
zazione e distribuzione in Compagnie e il suo tratta
mento saranno regolali con appesilo Regolamento^ 

Art. 3. Il reclutamento degli Individui per la 
composizione di delta Guardia verrà eseguilo in Fi
renze, Livorno, Pisa, Lvtcca, Siena e Arezzo in quella 
proporzione, che sarà determinala dal Ministro dello 
Interno. 

Art. 4v L'uflfciodi pubblico querehmfrc avanti i 
Tribunali criminali del Granducato 6 affidato ai gra
duati di detta Guardia, e i componenti la medesima 
restano incaricati dì ogni altra ingerenza, che dalle 
leggi generali o particolari dello Stato.è affidata agli 
agenti della Forza pubblica. 

Art. 5. Fermo stante nelle Assembleo legislative 
discutere e giudicare ia definitivo sulla congruità di 
questa istituzione, il Nostro Ministro Segretario di 
Stato resta frattanto^ incaricalo della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Firenze li sei novembre milleottocenlo
quarantotto. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 

pel dipartimento deW IntmiQ, 
IV D. GUERRAZZI. 

d 
si 

ALTRA DEL 10. 
r 

n I 

Oggi è stato qui pubblicalo il seguente Proclama: 
Toscani ! 

Nello scioglimento del Consiglio Generale, aven
o io convocato nel più breve spazio di tempo pos
ihile i Collegj oleilorali, perchè possano sollecila

mente adunarsi le Assemblee legislative, ho mostrato 
quanto mi stia a cuore il procedere del governo del
la Toscana, in armonia coi suoi rappresentanti legittimi. 

Ora, come Magistrato supremo, come amico sin
cero delia Costituzione, conio padre vostro, io vi di
riggo, Toscani, ta mia parola in questo momento 
solenne. 

Dalla elezione dei nuovi Deputali dipende la for
mazione di uno dei poteri dello Stalo, che deve coo
perare al ben essere della Patria comune. Nessuna 
cosa pcrlanlo valga a dispensarvi dal concorrere alla 
scella degli uomini, ai quali, insieme coi vostri in
teressi, saranno da voi confidate le sortì del paese di
tello. Il diritto prezioso che la Legge vi accorda sia, 
ve ne prego, adoperato da voi con meditato consì
glio, con integrila coscienziosa, con tulta pienezza 
di libertà: sì che io possa andare superbo e lieto di 

, dividere la potestà del Governo con una Assemblea 
che veramente e degnamente vi rappresenti. 

Qurtl peso debba avere il volo che voi depor
rete nell'urna, vel dicano le gravissimo condizioni 
dei tempi. A voi ora si spetta di dar prova solenne 
di quella civile prudenza, e di quel nobile amore di 

' patria, per cui vi levaste'già tanto in fama: a voi 
si spetta il mostrare che degni siele delle libere isti
tuzioni ottenute, dal tranquillo e progressivo svol
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gìmenlo dello quali* dipendo la felieilà vostra, e la 
gloria di questo suolo italiano. 

Firenze, 10 Novembre 1848, 
LEOPOLDO. 

1/ Ministro deW Interno 
F. D. GvETmzzi. 

( Monitore Toscano. ) 

LUCCA 11 novembre. 
Ieri giunse fra noi un corpo di Piemontesi pro

veniente da Firenze e composto di militi della Brigala 
Regina ed Acqui. 

Il battaglione estero al servizio Toscano giunto 
qui ifrì, è pwtUo questa mattina per Pistoia. 

( Riforma. ) 

PO^TREMOLI 10 tmm&re. 
r 

I Icgionariì di Garibaldi che qui s'andavano rag
girònellando, sono oggi partili sotto la condotta del 
hrftvo capitano Mamhrini, diretti per P interno della 
Toscana, per quindi portarsi a Bologna. Sono per la 
maggior parte bersaglieri mantovani, belli e robusti 
giovani. — Duole che fra i moltissimi buoni che com
pongono quella piccola colonna vi sicno immischiati 
alcuni pochi, buoni solo a screditare per il loro con
tegno la pia santa delle cause e ad accreditare la 
cattiva opinione che molti hanno dei volontarii. I di
stinti uffmali però che gli conducono sapranno in 
tempo sradicare il male. (Patria.) 

PIEMONTE 
TORINO 8 novembre. 

SENATO DEL REGNO 
* 

Tornala del 24 ottobre. 
II senatore Defornari depone sul banco della Pre

sidenza la relazione motivata dell'ordine del giorno. 
il senatore Giacinto' Collegno propone al Senato di 
prendere atto delle promesse fatte dai Ministero in 
questi termini : 

K 11 Senato soddisfallo dei provvedimenti presi 
dal Ministero nei due mesi trascorsi, e confidando 
nella promessa da esso fatta di aggredire la guerra, quan
do riconosca cho l'Austria voglia di troppo prolun
gare lo slato d'indecisione attuale, passa all'ordino 
del giorno. » 

Il senatore De la Charrièrc afferma che il Mini
stero attuale ò beneviso alla Savoia, e cho egli vo
terà col Ministero, perchè si gloria d'appartenere al 
partito conservatore. 

Esorta caldamente il Ministero ad occuparsi só
pra tutto della léga italiana, poiché in essa sta il mez
zo unico del nostro risorgimento. — Una sconfina ci 
condurrebbe, egli dice, infallibilmente all'anarchia. 

11 senatore Cibrario, dopoché il Ministro degli 
Interni ebbe rcnduta la debita lode al generale Ba
va, cui venne affidato il comando in capo dell' Ar
mata ed al generale Sonnaz, invocò l'attenzione del 
Senato sul seguente progetto: 

« Attesoché dal rendiconto del Ministero appare 
sufficientemente che le basi della mediazione anglo
francese dal Ministero accettata sono l'Indipendenza 
d'Italia e la costituzione d'un forte regno dell'Alta 
Italia ; 

« Attesoché dallo stesso rendiconto e dalle ulte
riori spiegazioni date al Senato risulta che il Mini
stero ha fatto e sta compiendo tutte le provvisioni 
atte ad abilitarlo a riprendere quando che sia le ostilità; 

» Che esso Ministero è disposto a romper la guer
ra alla prima occasione opportuna, quando la media
zione anglofrancese non riesca ad una pace onore
vole o ne sia troppo protratta la conclusione; 

JI II Senato approvando la polìtica del Ministero, 
o lodandone l'operosità, passa all'ordine del giorno.» 

Dopo un lunghissimo discorso del senatore Plcz
za, scopo del quale si fu di dimostrare che il Mini
stero non merita il voto di fiducia, il Senatore Stara 
propone quest' ordine del giorno che fu adottato. 

» Il Senato dichiarandosi soddisfatto del rendi
conto che gli ò stato fatto dal Ministero, e delle 
spiegazioni e schiarimenti datigli, e ritenute le dichia
razioni e promesse fatte dal medesimo, passa all'or
dino del giorno.» {L'Armonia.) 

ALTHA DEL 10. 
La Camera dei Deputati ha tenuto ieri la terza 

segreta, ed oggi tiene la quarta, cui vogliamo cre
dere interverrà il Presidente Vincenzo Gioberti, o 
farà avvertire se è incomodalo, onde evitare il per
ditempo di ieri. Sappiamo che il Ministero nella se
duta notturna di martedì, su di un accidente, che non 
si sa quale, ottenne una grandissima maggioranza. 

Ivi. 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUGANO 7 novejnbre. 
Molti emigrati italiani abbandonano Lugano, 

Locamo, ed altri luoghi del cantone per recarsi in 
Piemonte, in Toscana ealtrove. — Si accerta che 
jl Generale d 'Apice , il sig. G. ^azzini ed altri 
«an ricevuto da questo Commissario distrettuale l'or

dino governativo di abbandonare il territorio del 
cantone Ticino. (Repubblicano.) 

F R A N C I A 
PARIGI 4 novembre. 

—• Monsignor Sibour , il nuovo Arcivescovo di 
Parigi, è uno dei candidati all'Accademia france
se pel seggio rimasto vacante nella morte dei stg. 
di Cbateubriand. ( Événement. ) 

— Ieri sera hanno ricominciato gli assembra
menti nei sobborghi. V erano pure dei gruppi nella 
vìa SaintHonoré , ed in altre slrade centrali. Vi 
si parlava di Luigi Napoleone , e delle donne chg 
nella giornata avean voluto presentare una petizio
ne all'Assemblea, e delle questioni della Guardia 
mobile coi soldati di Linea: tuttociò però non ha 
avuto alcun carattere serio ; gli assembramenti so
nosi eia loro stessi dissipati, e a mezzanotte ciascun 
no ritornava alla propria casa. ( Id. ) 

Il Redattore in capo dell' Union Medicale 
ne partecipa una lettera datata il 3 novembre del 
sig. Lequoy, Medico di Dunkerque, il quale an
nunzia 1* invasione del cholera in dettacitth.il i5 
eli ottobre presenlavasi un primo esempio ; il %% un 
secondo caso. Dopo questo tempo sonosi giornal
mente presentati più casi. Dal i5 di ottobre fino 
al 3 di questo mese contatisi 3o cholerict , sui'quali 
9 morti. Per quanto triste sia la precedente notizia, 
si vede in ultima analisi che la malattia sì mostra 
con una intensità moderata , ben diversa dall' epi
demia del i83a , che fin dal suo nascere menò 
tante stragi. ( Constìtutionnel. ) 

— Sta per essere riunito a Versailles un nu
mero di truppe molto considerevole. Il Ministro 
della guerra fece mettere a disposizione del Genio 
militare le grandi .scuderìe del castello , per acca
sermarvi quanti soldati sarà possibile, durante la cat
tiva stagione. ( Constit. ) 

— Dei torbidi} sui quali noi manchiamo sino
ra di schiarimenti precisi, scoppiarono teste in 
Ajaccio di Corsica. ( National. ) 

ALTRA DEL 6. 
La Commissione incaricata di ordinare la so

lennità concernente alla promulgazione della Costi
tuzione si è costituita. Essa ha eietto il sig. Fran
cesco Arago Presidente , il sig. Bìxio Segretario ed 
il sig. Sénard relatore. 

La Commissione ha preso le seguenti delibe
razioni : la festa della Costituzione sarà celebrata 
a Parigi domenica prossima ( ja corrente) e ne' di
partimenti la domenica appresso: una Deputazione 
di ciascun dipartimento sarà invitata a Parigi il 
giorno della festa. Noi non conosciamo tutti i par
ticolari di questa solennità , che pare debba essere 
semplicissima. Si parla soltanto ci' un Te Deum e 
d' una ceremonia nella quale la Costituzione sareb
be letta sopra un palco rizzato sulla piazza della 
Concordia. ( Débats. ) 

S P A G N A 
MADRID 3o ottobre. 

„ Ora si può tenere per certo che Cabrerà sia 
passato nell* alto Aragonese , perchè si sa che ha 
passata la notte dal a3 al 24 a Tamarita , piccola 
città di due mila abitanti, e il giorno a5 sì trova
va a Bernabarra , città aperta di quasi tre mila 
anime. I generali Oribe e Lerfundi gli tengon die
tro dappertutto', e s'aspetta da un momento alPal
tio sentire a questo riguardo qualche fafo impor
tante. . ( Heraldo. ) 

— Cabrerà, secondo le ultime notizie della 
Catalogna, il aa ottobre si trovava nella provincia 
di Lerida dalla parte di Saisona con forze consi
derevoli ingrossate dai faziosi di Borges, Torres, e 
Caragolet. Egli entrò in Pons , ed ha manifestato 
l'idea di voler invadere il Wigel , o di minaccia
re la piazza di Tremp. ( Clamor. ) 

— Tutto ciò che si disse della pretesa insurrezione 
della Catalogna è assolutamente smentito. Quanto 
vi ha di sicuro si è la formazione di una pìccola 
banda carlorepubblicana presso Boria, che fu at
taccata e dispersa al momento. Non vi sono che 
alcuni avanzi delle fazióni del Maestrazgo che po
tranno ancora presentarsi di tempo in tempo , ma 
questi uomini sono perfettamente demoralizzati. 

( Heraldo.) 
— I faziosi carlistì nel Maestrazgo furono di

sorganizzati e sconvolti dai continui attacchi del ge
nerale Willalonga , e dalla morte di Porcadell. Ga
mondi e Monteres sono i soli due capi che sosten
gono ancora in qualche modo questo partito. I bri
gadieri Llorens e Gabonero che sono al presente 
al servizio del governo , e che hanno già fatto par
te dell' armata carlìsta d' Aragona e di Valenza , 
rendono i più grandi servigi alla causa della regi
na. Le loro numerose relazioni che hanno nel pae
se, hanno determinati molti carlìsti a sottometter
si: Arnac , cugino di Cabrerà , era in istrettissimi 
rapporti con Llorens. ( Heraldo. ) 

— Sopra Cabrerà corrono voci contraddittorie. 
Si assicura da una parte eh' egli ha fatta la sua 

sommissione, e si dice dall'altro c h e , stanco di 
non poter nulla ottenere nella Catalogna , si sia de
ciso a passar l 'Ebro, ed a cacciarsi nel Basso Ara
gonese ; teatro delle sue barbarle. 

HUESCA 36 ottobre. 
Si è ricevuto un dispaccio il quale annunzia 

che Ì Martines si son resi padroni della città di 
Grano e del borgo di Castro a 4 ore da Bnrbastro. 
Corse anche la voce che fossero entrati in questa 
ultima città. Si calcola la forza dei Martines a 1200 
uomini, e della Cavalleria. Forse vi farà dell' esa
gerazione , ma il Gabecilla Barches, che gli coman
da , deve aver seco lui molti compagni poitìhè per 
fare una escursione così ardita , bisogna che ab«
bla la confidenza di non essere disturbato nei suoi 
movimenti. Una nuova banda è comparsa ,a Ejee 
de Los Gaballeros ; ella ha disarmato il distacoa^ 
mento di 4° uomini che vi si trovava. 

( Clamor Publico del So. ) 

IRUN 3o ottobre. 
Il giorno a3 dì gran mattino una banda carlo

repubblicana di 60 a 70 uomini, comandata da un 
certo Ruiz , ha invaso Borja , città di 4000 anime, 
e vi sorprese P alcade. Ruiz si fu contare 8,000 
reali , prese alcuni, cavalli , e partì colla sua banda 
dirigendosi sul territorio conosciuto sotto il nome 
di Las Cìnco Villas. 

Subito che questa notìzia fu portata a Sara
gozza furono spedite delle truppe ad inseguire que
sta banda. 

„ Cabrerà , cui si sono congiunti molti capo
bande, come Ramonet, Vilella, i fratelli Tristany, 
Borges e Posac, e che. in tutto può avere sotto i 
suoi ordini 1200 a i3oo uomini , ha fatto un mo
vimento che non si sa come spiegare. Da prima si 
diresse sopra Urgel, e dopo aver passato la Segra, 
pareva che si disponesse (il a4 ) ad invadere la 
provincia di Tarragona. Vorrebbe egli passare nel 
Maestrazgo , dove i suoi partigiani hanno toccato 
uno dei più terribili sinistri nell'alto Aragonese? 
Dove non vi sono certe simpatie per lui ? Oppure 
in Navarra , dove, come non può egli stesso dis
simulare 9 avrebbe poca speranza di riuscita nel
l'attuale disposizione degli animi? Ecco le conget
ture Alcuni suppongono, e forse non senza 
ragione , che , poco sicuro egli e il suo partito , 
voglia posar tutto, e cercare fuori della Catalogna 
un' occasione favorevole per rientrare in Francia , 
dopo una battaglia, e poter dire: Tutto è perduto, 

.ma non l'onore. ■ 
Comunque ciò sia, il generale Bribe alla testa 

di forze imponenti s'è slanciato ad inseguirlo, e se ' 
ne attendono le notizie da un momento all' altro. 

„ La colonna di Casa de la Salva ebbe un 
nuovo scontro col cabecilla Marsals, che ebbe cin
que uomini morti , e molti cavalli perduti. 

3, Il generale Cordova che è tuttavia a Bar
cellona ha messo fuora ultimamente un bando dei 
più severi per ia repressione del contrabbando. ,, 

( L'Intern. dì Bayon. ) 
 " ■'■ v 

BARCELLONA a novembre. 
lì ao di ottobre fu aperta la strada ferrata da 

questa città a Mataro , con pienissimo successo. È 
questa la prima via ferrata inaugurata sul territorio 
spagnuolo. ( Constit. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA a novembre. 

Dispaccio confidenziale e segreto dell' Ammiraglio 
Baudin al sìg. de Rayneval, e nota confiden
ziale di comunicazione al prìncipe Cariati, mi
nistro degli affari esteri, 

Napoli io settembre. 
Io m' affretto a trasmettervi un estratto della 

lettera dell'ammiraglio Baudin che ho ricevuto jer
sera , e di cui ho avuto l'onore di darvi lettura. 
Io desidero particolarmente , mi scrìve 1* ammira
glio , di far comprendere al governo Napolitano , 
che il comandante in capo delle forze navali fran
cesi non ha alcuna missione dJ opporsi alla riunio
ne della Sicilia al regno di Napoli , ma solo d'esa
minare se ( nel caso che questa riunione avesse 
luogo) essa si potesse operare senza dar luogo a 
condizioni ed atti contrari all'umanità, ed anche 
pregiudizievoli agl'interessi dello stesso Re Ferdi
nando. Perchè se tutte le città della Sicilia saran
no ridotte in cenere , e coperte d'estinti , ciò non 
farebbe che attizzare vieppiù la rabbia dei super
stiti, ed accrescere in Europa confro dei Re una 
impopolarità che potrebbe divenire fatale per lui. 
Giuro , che neii'arrestare in questo punto i pro
gressi della spedizione contro la Sicilia , io non ho 
in vista menomamente di mettere ostacoli, né dì 
arrecare l'umiliazione più leggera al governo na
politano, di cui rispetto Pinuipendenza. Ciò posto 
io desidero che si comprenda bene che io non pro
pongo che una misura provvisoria per aspettare la 
decisione delie due nazioni, che di comune accor

http://dettacitth.il
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(dp hanno offerto la loro officiosa mediazione per 
assicurare la pace d'Italia. Il mio rispetto pel go
verno Napolitano è tale che io desidero di Jascia
re a lui stesso P onore di arrestare i progressi del
le calamità che minacciano la sventurata Sicilia. 
Gl'i ordini che partecipo al comandante della sta
zione davanti a Messina sono,segreti e non cono
sciuti che da voi, e dall'ammiraglio Parker, e non 
arriveranno che domani alla loro destinazione. Sa
rebbe , mi pare , conveniente in questo statò di co
se , che il governo oggi stesso inviasse al generale 
in capo della spedizione di Sicilia un dispaccio te
legrafico concepito approssimativamente in quest'i 
termini : 

j , Limitatevi ad occupare Messina j sospende
te ogni ulteriore operazione ; fate conoscere a tale 
riguardo la vostra intenzione ai comandanti delle 
forze estere dinanzi a Messina .... Se il governo na
politano adotta questo partito ei salverà l'onore del 
regno , e le suscettibilità nazionali dell' armata di 
spedizione. Egli potrà risparmiare alla Sicilia e a 
lui stesso i mali incalcolabili che terrebbero dietro 
ad un rifiuto di composizione. E s'ei persiste a re
spingere ogni possibilità d'una mediazione eventua
le d'un governo amico resterà pur sempre intatto 
il mio desiderio di risparmiare un'effusione di sangue. 

BAUDIN. 

Principe, ho creduto che la comunicazione uf
fiziale di questa lettera vi potrà essere vantaggiosa, 
mettendovi in cognizione dello Stato delle cose. 
Sarei contento di vedervi seguire le norme indicate, 

Firmato A. RAYNEVAL. 
■( Times del a. ) 

— Nella giornata di jeri v'ebbero in Londra 
9 casi di cholera, e 7 morti. Questi casi sonosi 
principalmente osservati nel sobborgo di Soulhwark. 
Gli altri quartieri , e principalmente il WestEnd, 
non presentano ombra di epidemia. 

( Gaz. de France.) 
■ 

G E R M A N I A 
FRANCFORT 3] ottóbre. 

Nella seduta dell'Assemblea nazionale il Pre
sidente del Ministero fu dimandato fra altre cose 
di dare il. programma, così lungo tempo promesso, 
della sua politica estera , e poi quali passi i Com
missari mandati a Vienna abbiano fatto per tale 
effetto e con quale successo. Il Presidente Schmer
lìng rispose : il Ministero non è in caso di dare un 
programma della sua politica intiera essendo essa 
già basata per la legge del a5 giugno. In riguardo 
del programma promesso della politica estera gli 
avvenimenti Io hanno prevenuto e di più il carat
tere provvisorio degli Stati tedeschi e' impedisce 
a dare il quadro generale del sistema della politi
ca estera. Che il Ministero faccia il suo dovere, si 
può vedere negli affari di Schleswig , che hanno già 
preso un aspetto più favorevole che alcune sptti
inane fa. 

In riguardo degli affari d'Italia, il Ministero se 
ne occupa con gran zelo, e quantunque non sia an
cora in istato di poter produrre gli atti che vi han
no riguardo, l'Assemblea può essere certa, che il 
Ministero farà tutto il suo possibile per spianare 
tutte le questioni italiche. 

In riguardo dei Commissari mandati in Austria 
ne abbiamo un dispaccio il quale ci annunzia che 
la Commissione ha cominciato la mediazione con 
forza ed energia. Con lettere al principe Vindisch
gratZj al. ministro Krauss e al presidente della Die
ta hanno insistito per la sospensione delle ostilità (?) 
la loro missione è stata riconosciuta a Ollmùtz mot
to utile, e siccome finora nessun attacco contro la 
città ebbe luogo, così si crede che le loro parole 
siano state efficaci. 

Dopo queste dimande si trattò dal paragrafo 5 
della Costituzione nazionale: 

Gli Stati tedeschi mantengono la loro sostan
zialità se non è limitata della Costituzione ec. che 
fu accettata. 

1" paragrafi seguenti furono parimenti appellati. 
§. 7. Il Potere centrale esercita di preferenza 

all'estero tutta la rappresentanza legale della Ger
mania tutta e degli Stati tedeschi in particolare. Gli 
Ambasciatori e Consoli sono mandati da parte del 
Potere centrale. Tiene pure le missioni diplomati
che, conchiude alleanze e convenzioni ec. 

§ 8. I Governi tedeschi in particolare non han
no il diritto di ricevere e di tenere Ambasciatori 
particolari. 

§• 9 I governi tedeschi in particolare possono 
far trattati con altre Potenze tedesche, con Potenze 
non tedesche sono permessi solamente trattati in ri
guardo di oggetti del diritto privato, di polizia ec, 

§. io. Tutti gli altri trattati fatti con un altro go
verno sia tedesco 0 no dovranno essere fatti noti al' 
Potere centrale por la sua approvazione , se si trat
ta dell'interesse dell'impero. ( Gaz. d's. 

jv Procuri che il Governo Austriaco riconosca 
e rispetti pienamente P Autorità centrale della Ger
mania; 

a. Protegga gli interessi della Germania in Au
stria ; 

3. Induca uno scioglimento pacifico delle con
tese austriache ; 

4. Protegga la libertà ed i diritti del popolo 
in Austria in qualunque evento. 

Questa proposta, dopo un caldissimo dibattimen
to di 5 tì|re, fu approvata quasi all'unanimità dall' 
Assemblea nazionale. ( Alleg. Zeit. ) 

'Àug. ) 

Al/VJU DEf. 3 NOVEMBUK. 

E stata discussa la proposta della Commissio
ne per gli affari austriaci, che chiede al Ministero 
del Potere Centrale: 

P R U S S I A 
BERLINO 27 ottobre. 

Una scena delle più tumultuose ha segnalata 
fodierna tornata dall'Assemblea Costituente.—Pa
co mancò che dalle imerpellaziom iscambiate fra i , 
due partiti dall'Assemblea non si passasse a vie di 
fatto le più gravi. 

Trattavasi della discussione sul secondo voto 
d* un emendamento del sig. Philipps all' articolo 
primo della Costituzione , emendamento pel quale 
una legge speciale vien promessa ai Polacchi, leg
ge che fisserà i diritti garantiti loro dai trattati. 

Nella discussione un membro dell'Assemblea, 
sig. di B e r g , è stato'richiamato all'ordine dal Pre
sidente; ma sulla protesta di questo Membro, il 
richiamo all'ordine venne messo a votole rigettato 
da 172 contro 171. 

Il Presidente Grabow è allora salito alla tribu
na, ed ha dichiarato che non avendo più la fidu
cia dell'Assemblea, ei dava la sua dimissione di 
Presidente. 

Questa dìchiarazioue ha provocato un tumulto 
indicibile. La sessione fu a forza sospesa per cir
ca io minuti. Allorché ristabilissi la calma il sig. di 
Berg ha dichiarato di ritirare la sua protesta; ma 
la dritta chiede 1'appello nominale sul richiamo al
l' ordine ed un nuovo voto mantiene il richiamo 
all'ordine con 174 contro 1,71 voti. 

Dopo questo tempestoso incidente, l'Assem. 
blea ha ripresa la discussione della Costituzione, 
che ha proseguito senza rimarchevoli impacci. 

(Moniteur Belge.) 
ALTRA DEL 27. 

Abbiamo una crisi ministeriale. Si crede, che 
Pfuel abbia chieste le sue dimissioni perchè non 
poteva andar d'accordo col Re intorno ai doveri 
costituzionali d'un ministro. Grabow lascia la pre
sidenza del Parlamento. Si dice che con Radowitz 
saranno pure chiamati al Ministero Dontroff ed Ei
chmann. L'agitazione cresce ogni giorno di più 
nella nostra città. I democratici pubblicano procla
mi al popolo, per avvertirlo di tenersi pronto con
tro un colpo di Stato che si vuol tentare. Gli stu
denti sono già armati, e gli operai quest'oggi sordi 
alle ammonizioni e ai comandi dei militari girarono 
sino a sera intorno all' arsenale. 

(Allgemeine Zeìtung,) 
ALTRA DEI 30. 

Il continuo ritardare della posta di Vienna co
mincia ad agitare il cuore di tutti i cittadini. Ogni 
partito aspetta da Vienna la parola di soluzione del 
suo avvenire. Anche il Congresso dei democratici 
inaugurato quest'oggi a porte chiuse, tiene sospeso 
l'animo del governo e del popolo. Una grande scissio
ne è successa nel Parlamento. Pfuel ha chieste le sue 
dimissioni. Sarà chiamato Radowitz al Ministero. 

{G. U.) 
ALTRA DEL 30. 

L'Assemblea convocata dal Congresso demo
cratico sotto li Zetteu contava da 4 in 5ooo perso
ne si è occupata esclusivamente degli affari di Vien
na. Il Professor Bayrboffer di Marbourg ha fatta 
l'apertura. Berlepoch e Silberstein hanno quindi 
proseguito. Senin e Bruklow hanno rammentate al 
popolo ia sua forza, e l'hanno invitato a soccorre
re i suoi fratelli, Ruge ha proposto d* indirizzare 
una petizione all' Assemblea, per invitarla a soste
nere i Viennesi. Questa proposizione venne accolta 
con entusiasmo. Frattanto diceàsi fra i gruppi esser 
cosa singolare di occuparsi d'indirizzi in un mo
mento in cui la lotta era forse decisa. 

( Gaz. de Cologne. ) 

SILESIA 
BRESLAVIA 24 ottobre. 

Da lettera proveniente da Thorn siamo infor
mati , che 1' aumento vociferato delle truppe Rus
se verso i nostri confini , questa volta è pur trop
po vero. Una divisione d'i oltre 10,000 uomini, sot
to gli ordini del General Garbe, è talmente tra sé 
congiunta, nglle, vicinanze delle nostre frontiere che 
ogni villaggio trovasi gremito dì soldati. Lo . stato 
maggiore della divisione trovasi nella città L :pno. 

( Allg. Zeit. ) 
M 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3i ottobre. 

Riferiamo i seguenti particolari intorno agli ul
timi avvenimenti di Vienna, che , quantunque an* 

tenori a quanto già ne conoscono i nostri lettori , 
non sono affatto privi d'interesse. 

La Gazzetta Universale scrive in data di Ba
den (presso Vrienna) 3i ottobre , mattina. Un uf
ficiale venuto dal campo dì battaglia ci reca le se
guenti notizie. Il piano era di attirare in qua gli 
Ungheresi più che fosse possibile , per indi tagliar 
loro la ritirata e disfarli cacciandoli contro il Da
nubio. Il piano non riuscì totalmente. Essi s'avan
zarono bensì fino a Prellendorf , tre ore da Vien
na , ma s' accorsero di quel; eh* era lor preparato 
e si trassero addietro; allora furono assaliti, nia la 
cavallerìa non avevali peranco circuiti. Alla prima 
carica i cavalleggieri Kress non riuscirono. Anche 
i Croati cedettero nel primo movimento, ma in bre
ve due batterie di grossa artiglieria aprirono un ter
ribile fuoco in croce; i Croati sì spìnsero innanzi, 
ed il reggimento corazzieri Auersperg caricò 1' ini
mico con tant'impeto che nulla gli resisteva/In 
precipitosa fuga sì volsero qnelle schiere , che pur 
contavano 3o,ooo uomini , fra cui però soli 4 r e g ' 
gimenti regolari ed il resto leva in massa , per lo 
più gente giovanissima. Sei reggimenti di cavalle
ria li inseguono, e la sola linea di ritirata clic lor 
resta è la strada di Presburgo. Mille e cinquecento 
debbono essere i morti ritnasli sul campo di bat
taglia. I Croati fecero ricco bottino di banconote 
ungheresi 1 Per gli Ungheresi questa sconfitta è dop
pia ; sotto l'aspetto politico è ancor più sensibile. 
Essi trovavansi sul suolo austriaco, quindi, non sì 
può negare, come ribelli, e non potevano allegare 
come pretesto le loro interne faccende coi Croati. 
E naturale che da questa circostanza si trarrà de
bitamente profitto. Una spaventevole massa di ar
mati marcia ora da tutte le parti contro 1' Unghe
ria : dalla Transilvania Puchner { non Hammerstein, 
come era stato d e t t o ) , dalla Gallizia Hammerstein, 
dal mezzodì Simonich coi Serbi , dalla Stiria Nu
gent. dalla Moravia Schlick , e quanto prima da 
qui jellacich e Wlndiscbgratz ! Le truppe di tutti 
questi Generali stlmansi 180,000 uomini. In Vien
na ne rimangono 40)000 : tutto il resto dell'armata 
marcia in Ungheria, In quest' occasione le risorse 
dell' Austria mostransi in tutta la loro luce. Radet
zky è in Italia con 110,000 uomini, nulladimeno 
si è potuto formare sì imponente armata senza ri
correre alle misure straordinarie di leva in massa e c , 
non contando le truppe lasciate nelle diverse guar
nigioni

. Il danno recato alla stazione della strada fer
rata di Gloggnitz non è dì gran lunga sì grande 
quanto v'aveva scritto jer l'altro. L'Ingegnere di 
questa stazione , lo stesso che m'aveva dato quei 
particolari, erasi trovato fino alla distanza, di un 
quarto d'ora dal fuoco, ma lo ingannarono le gran
di masse di fumo e 1' effetto della scena notturna. 
Non abbruciarono che il magazzino 'delle merci , 
ch'era vuoto, una casa abitata, tuft'intiera la co
sì detta stazione dell'acqua e tre grandi edifizj dove 
ripongonsi le locomotive. Il resto però è tutto ben 
lavorato dalle palle. Due locomotive sono state del 
tutto schiacciate , una terza resa inservibile , .vago,
ni soltanto due. Una palla di cannone passò a tra
verso tre tender. La fabbrica delle macchine è in
tatta. Vicino alla stazione havvi un gruppo di case 
che abbruciò intieramente; questo fuoco fu quello 
che trasse tutti in errore facendo credere che fosse 
la stazione in fiamme. Il dispaccio telegrafico di 
questa mattina dal quartier generale reca che ieri 
gli Ungheresi sono stati respinti con forte perdita, 
e sono ora a Schwadorf. Il Principe Windisch^ratz 
occuperà oggi colle sue truppe 1' ìnternn citta di 
Vienna. ( Gazz. di Milano. ) 

ALTRA DEL 5 NOVEMBRE. 

Il Consìglio Comunale della città di Vienna 
pubblicò la seguente 

N O T I F I C A Z I O N E 
Dietro ordine superiore, il consìglio comunale 

della'città di Vienna reca a generale notizia le mi
sure qui appresso prescritte dalla Commissione Cen
trale dell ' I . R. Comandante dì città. 

Fra le condizioni stabilite dal sig. Comandan
te supremo dell' armata, il Serenissimo Principe di 
Windischgratz, nel suo proclama del a3 ottobre p. p. 
risguardante la resa della capitale di Vienna , hav
vi pur quella dell' articolo 3 in cui viene ordinata 
la consegna degli individui segnalati con successi
vi rapporti cioè ; il già sotto Segretario di Stato rea
le ungherese Pulsky, Temissario polacco Beni, il 
Comandante superiore della guardia nazionale Mes
senhauser, il Fenneberg succedutogli a quel co
mando , e finalmente Scbiitte famigerato abitatore. 

Riuscendo quei cinque indivìdui in ispecial 
modo pericolosi , ed essendo 1 medesimi riguardati 

1. come la causa principale dell'ultima sollevazione, 
' die aveva per iscopo il rovesciamento delU mo

narchia , il Serenissimo sig. Maresciallo Principe di 
Windischgratz insiste col massimo vigore sul loro 
arresto e fa da ciò dipendere la possibilità di rista
bilire il libero transito fra la città ed i suoi sob
borghi , e di permettere tutte le facilitazioni che 
sono possibili durante lo stato d'assedio. Egli è a 
questo fine , che i proprietari di quelle case pres



so cui potesse trovarsi nascosto o l 'uno o l'altro dì 
quegli indivìdui , vengono pressantemente eccitati 
a darne avviso entro sei o r e , perchè in caso con

trario verrebbe applicata , contro quelli che agisse

ro altrimenti , la procedura del giudizio statario. 
Vienna 4 novembre "848. 
Dal Consìglio Comunale* della città di Vienna. 

ALTRA DI niVTTO GIORNO 
Sono immense le disgrazie di tutte le classi ; 

incendi in gran copla^ saccheggi , omicidìi, e rovi

nata per qualche tempo la nostra industria e il com

mercio. Per buona sorte non soffersero quasi nulla 
i sobborghi. _ 

Ora solo con un passapor to , c h e , a motivo 
del le tante r icerche sì può ottenere a gran p e n a , 
è possibile di passare dalla città nei sobborghi 'e 
viceversa , di modo che siamo ancora male infor

mati delle vicende a cui quelli soggiacquero. Si 
fanno molti arresti : molti , ma molt i ' s i son com

promessi , e verranno certo perseguiti . La nostra 
' così det ta libertà era giunta in tale stato da in

cutere spavento e da depravare il popolo in guisa 
" c h e gli uomini onesti noil poteano più reggere. Ma

nifesti venduti in istrada magnificavano i vantaggi 
della rivolta , eccitavano il popolo a non pagare le 
imposte e le pigioni , e si maltrattava chi era vesti

to d e c e n t e , sicché per divenir popolare a quella 
canaglia bisognava mettersi attorno abiti si dimessi^ 
che Ti avremmo dianzi appena portati nei nostri 
studi. 

N o n date fede alle notizie di certi cola l i , il 
cui sangue bollente e l ' immaginazione esaltata in

ventano fiabe sopra fiabe; senza avvedersi che so

no, mere illusioni delle loro menti frenetiche. 
( Foglio di Verona ) 

— I l comandante della città sig. Barone di Gor

don in un proclama teste emanato esprime il suo 
vivo dolore , che il partito di rigore adottato debba 
comprendere anche le persone d a b b e n e e tranquil

le d i e non hanno preso alcuna parte ne* trascorsi 
tumulti , ed ardentemente brama che tutti ritorni

no alle loro consuete occupazioni ; che gli abitanti 
di Vienna mostrino col fatto che si possa sopra di 
essi del tutto riposare per la conservazione de l l ' o r 

dine e della tranquillità, affinchè, in seguito di tale 
sicurezza , si possan ristabilire le comunicazioni tra 
la città ed i sobborghi, —■ In tanto non fa d* uopo 
neppur di menzionare quanto detr imento arrechi ai 
Viennesi la interrotta comunicazione c o ' sobbor

gh i , la quale non può che accrescere vieppiù il 
comune esacerbamento e dolore, 

(Allg. Zeit.) 

ladini sono fletìasa Iimiti, J l don . Dietr ich di T r o p 

pau venne qui arrestato per essersi compromesso 
nell ' ultimo movimento Slesìano. ( G . U.) 

T R I E S T E 7 novembre. * 
Jersera giunse per la seconda volta la posta 

dire t tamente da Vienna , non ci recò peraltro nes

sun giornale. L e let tere non portano niente di nuovo. 
b F (.0. T.) 

t ■ OLMUTZ i novembre. 
Dicesi che il Generale Simonichdqpo aver*battu

to gl'i ungheresi a Neuhausel ed occupato questo po

sto ; da un altro canto s'assicura che gli Slovachi , 
popolazione slava delle montagne settentrionali e n 

trano a torme nella Moravia perseguitati dai M a g 

gi a ri. 
Il Landtag di Moravia sarà probabi lmente tra

sferito dalla rivoluzionarla Briinn alla fedele Olmùtz. 
Sì dice che Auersberg sarà comandante del forte 
in ques t ' ultima città. 

ALTRA DEL 2. ■ 
h 

In seguito a sicure notizie qui r i cevute , il G e 

nerale Simonich ha battuto gli Ungheresi presso 
Neuhause l ed occupato questa piazza. L e dimo

strazioni ed i contrassegni di at taccamento dei con

A G R A M a8 ottobre. 
P e r ordine del Bano il Comando Genera le ha 

pubblicato la legge marziale per tutti i reggimenti 
slavonicroati della frontiera contro gli agitatori c h e 
seducono il popolo alla ribellione e tentano dì al i 

mentare le simpatìe per la causa ungherese. 
( Agramer Zeitung* ) 

' • 

ARRIVI 
UAt GIORNO H AL GIOHNO i2 NOVEMBRE 

Do In Da teiera Raffaele spugmioìo 5 Po^idontu, th Ilologna. 
Bim'htfr Edoardo, francese, DirrUorg dalf» PeiTirre, da ZVafioli. 
NaUihicci OiusepiJtì, napolitano, Possidenti*, da Napoli. 
IMowden Curio, inglese, Itanchiero , da Firenze. 
Bachoftiii Giovanni, sviz/wo, BropricUirio , da Firenzu. 
Landucci Anzano, toscano, Avvoltò, da Toscana, 

PARTENZE 
DAL GIORNO l( AL GIOUNO i2 NOVEMDHK 

Bignnnet Angelo, di Carrara , Poasidenle , per Bologna. 
Basbus Giovanni , siriaco, per Monte Libano, 
HabnUci 1) Giusoppo, di AJonte Libano, Sacerdote, per Toscana. 
M.lward Alfredo, inglese, Possidente, per Malto, 
Freeborn (livanni , Consolo Inglese , per Girila vecchia*' 

F l i - 1 ^ * ' W * » " 1 . 

NOTIFICAZIONE 
DI SESTA 

In analogia della Notificazione di Vige
sima pubblicata il giorno a^ settembre 
prossimo passato col Num. 16965, risguar
dante la forniturft delle aoo Casse da Tarn
burri di ottone complete, e fornite di tut
t i i competenti accessorj, per uso della 
Truppa dì Lineaj due sono stato lo otfer
te esibite, ma per le sole Cento Gasse da 
consegnarsi in Roma , la migliore delle qua
li ha presentato un ribasso a titolo di Vi
gesima dibaj . 5o per ogni Cassa comple
t a , riducendo perciò il prezzo dì ciascuna 
di.esse, dalli se. 7. 90 , alli se. 7 4° » e c o n 

assoggettarsi pienamente agli articoli con
tenuti nel l'elativo Capitolato. 
. Portato tutto ciò a cofjinzione del 11 rimo 

deliberatario lotntnuso Minardi di Anco
ria , esso con dichiarazione delli 8 corren
t e , esibita, ed esistente in Atti , ha pie
naniente accettato il ribasso suddetto, per 
le cento Casse da consegnarsi in Roma. 
ferma rimanendo la condizione di dare in 
Ancona tutte le aoo Casse complete, ad
dossandosi però il Minar.dì a tutto suo con
t o , e carico, le spese di Dogana, e di tras
porto per l e 100 Casse complete destinate 
per Roma, e per le 5o destinate per Bo
logna. ■ 

Rimane adunque confermata la intiera 
fornitura a favore dì Tommaso Minardi di 
Ancona , con sicurtà solidale di Natala 
Torsetti, ai seguenti prezzi per ogni Cas
sa completa, e suoi accessori, salvo però 
gli esperimenti di Sesta, siccome di legge. 

Per le 100 Casse complete per Roma a 
so. 7 , 40 Tuna . 

Per Io 5o dette per Bologna a se. 7 ,80 
l1 una. 

Per le 5o dette per Ancona a se. 7, 40 
1' una. 

Ora pertanto si procede colla presente 
ad invitare chiunque voglia minorare del
la sesta parte i prezzi qui sopra indicati 
a dare la sua offerta chiusa, e sigillata in 
carta dì legge lino alle ore due pomeridia
ne del giorno 3o andante mese, tanto in 
Roma nell'Ufficio dell ' intendente Genera
le d e l l ' A r m a t a , e degl 'Ispettorati Econo
mici delle tre Divisioni Mili tar i , quanto 
nelle Segreterie dei Presidi delle Provincie 
di Roma, e Comarca, di Bologna, e di An
cona, ove si troverà ostensibile il compe
tente, Capitolato j mentre i rispettivi cam
pioni potranno osservarsi nei Magazzini 
'Militari,, esistenti in ciascuna delle Piaz
ze qui sopra indicate. 

Le schede da esibirsi, oltre che dovran
no esser munite della firma di una sicur
tà solidale, che dichiari di 'accedere in 
questa qualifica, dovranno poi essere pu
r e , semplici, ed in tu t to , e per tutto ri
feribili al capitolato medesimo, e non sa
ranno ammesse offerte per persona da no
minarsi , meno che non siano esattame^nte 
■uniformi al disposto Motujpropyio Benedet
tino in data ay aprile 17485 Mancandola 
offerta di questi estremi, sarà ritenuta nul
la , e come non fosse stata esibita. 

Si avverte in fine, che spirata T epoca 
smndìcH.ta, si apriranno le offerte presen
tate secondo ì vigenti sistemi di pubblica 
Amministrazione, ma per aversi incons i 
derazione soltanto. 

4 

Dalla Intendenza Generale delle 'Armi 
al Palazzo della Pilotta. 

'Roma li 14 novembre 1848
L'ìntendente Generale 

C. CAV. GAGGIOTTI 
Pel Capo Sezione 
V. AGOSTINI AGO. 

NOTIFICAZIONE 
• 1 

Per uso della Truppa indigena,'occorro
no canne 6000 di panno bleù in So por
t a t e , alto palmi 5 franco di cimosa. Di 
questa quantità di panno però , s ' intende 
di formare tre separate forniture, per mag
giore industria ed utilità delle Provincie 
dello Stato 5 dimodoché una si effettuerà 
in Roma per canne 3ooo, altra in Anco
na per canne iSoo , ed altra finalmente 
in Bologna per la medesima quantità di 
canne i5oo. Il detto panno potrà essere di 
qualunque Fabbrica dello Stato Pontificio 
purché però la consegna abbia luogo nei 
punti centrali delle Piazze indicate di so
pra , e per la quantità parimenti stabilita. 

Ora pertanto si viene colla presente ad 
invitare chiunque voglia offrire, tanto co
mulativamente , quanto separatamente alla 
predetta fornitura di panno, a dare la sua 
offerta chiusa, e sigillata in carta di leg
ge, fino alle ore due pomeridiane dei gior
no 9 decembre prossimo entrante , tanto 
in Roma nell ' Uiiìcio dell 'Intendenza Ge
nerale dell' Armata , e degl' Ispettorati Eco
nomici delle tre Divisioni Militari , quan
to nelle Segreterie dei Presidi delle Provin
cie di Roma, e Comarca, di Bologna, e 
di Ancona, ove si troverà ostensibile il 
campione, ed il capitolato contenente le 
necessarie condizioni. 

Le offerte da esibirsi adunque , ol t reché 
dovranno essere firmate da una sicurtà so
lidale, saranno poi pure, semplici, ed in 
tutto e per tutto riferibili al Capitolato 
medesimo, « non saranno ammesso quelle 
per persona da nominarsi, rnenochè non 
siano esattamente uniformi al disposto del 
Motti proprio Benedettino in data 27 apri
le 1748 ; Mancando la offerta di questi es
t remi , sarà ritenuta n u l l a , e come non 
fosse stata esibita. 

Si avverte in fine, che spirata l 'epoca 
di sopra indicata, si apriranno le offerte 
presentate , secondo i vigenti sistemi di pub
blica Amminishazione, ma per aversi in 
considerazione soltanto. 

Dalla Intendenza Generale delle Armi 
al Palazzo della Pilotta. Roma li 14 no
vembre 1848' 

JJ Intendente Ganerala 
C. CAV. GAGGIOTTI 

Pel Capo Sezione 
. V, AGOSTINI AGG. 

tura rnpprescntnnlc l' Angelo storminalo

■ re do' pritnogtnuti d1 Egitto , opera del 
Profiìssor Filippo Gunecarini. 

Lo dette sale saranno aperte a lai' uo

po da un 'o r a pomeridiana lino alle 5. 

AVVISI 

AVVISO DJ ■CONCORSO 

SÌ fu noto a'giovani Romoni, elio sentono 
in ci inr/, io ne allo sialo uccli'sliistico, trovarsi .va
l'finti! uuir alino Ooliuiìio Oprameunsi! un posto 
Sfiiiiiitu, <\\ notnitifl iMYÌimo JVolfittore'sffi. tlanl. 
Lotto vico Al (Jori. Chi di casi YÔ IU» concorrervi 
dovrà presi'tilmu ni Hi'lloie iltìl Collegio medesimo 
entro'itti must:, dulia (luta del presenti?, questi re
quisiti. 

ì. Fode ilei hatlcstnio. 
II. Documento di buoni costumi del proprio 

parroco, 
III. Attestalo de'reàpcllivi nmustri, dal qua

le risuiti esser e l̂i in grado almeno d'incomin
ciare il corso di tilosofìa. 

Dopo ciò verrà notilicnlo il giorno, che do
vranno presentarsi all'esilino, 

I coiu'orrenlì non debbono aver meno di se
dici «inni (vwipili, nò più di ventìcinque, ed il 
prescelto dovrà uniformarsi in tutto a'regolamen
ti ivi approvati. 

Dui Collegio Capranica il di 5 novembre ^ ^ 

te tlom, in Capranica S' intima al sig, Antonio lira
si ni' dom. in Roma qualmente il giorno 24 otto
bre ò stato interposto appello dalla Sentenza ema
nata dall' Assessore legale di Viterbo li 2li settem
bre (818, e si cito il medesimo n comparire nel 
lermioe di giorni (2 compresa la distanza per sen
tir revocare la detta Senlcnzn ed assolvere 1' istan
te dal pogfimenlu di se. tO, con la condanna del 
citalo allo spese tanto in prima, che della presen
te fede di giudizio.  A di 15 novembre affissa 
stante 1' incognito dom, all' Uditorio. 

Francesco Omcitii Curs, Civ. di Roma. 

Asrsjwstaa aasamiiiMm 
E .sl,i!'i pubblicala in Roma una interessante 

opera (già annunziata da lalun Giornale ) che ha 
pur Minio ; Regno Temporale di lJ

10 IX. Sto
ria compilata da Iknedctto Grondone Anno L 
e 11.  Si ha in questa la intiera Hiugrafia del
l' Augusto Principe , e dee dirsi esaltissima per
dio desunta da originali documenti ; contiene tul
li ti alti emessi, dal Sovrano e suoi Ministri, la 
Descrizìonn genuina de' fatti più rìmarcheooli 
seguili in Roma , nello Stato ed in altri luoghi 
»V Italia , nonché gli avvenimenti succeduti altro
ve , reUtivi alia nuova l'oliliea di Roma: a giu
dizio della manierila l'opera viene reputala mol
to pregievole. L'edi/Jfine ò corretta di nitido ca
ratlere, impressa pe'Tipi del Salviucci , ono dei 
migliori Tipogniti di Roma. Non vi ò per i signo
ri acquirenti obbligo veruno di continuare a faro 
1' acquisto delle pubblicazioni dogli anni consecu
tivi.Il deposito disile copie trovasi in Ruma pres
so it sotloscrillo Lfbrajo in via del Corso mini. 249. 
H costo di ciascuna copia ti dì paoli ti. 

FRANClìtìCO AUCHINI, 

ANNUNZI GIUDIZIAIU. 
tJ 

BELLE ARTI 

Nelle sale di esposizione artislicn nel

la piazzo del Popolo dà fjiovcilì 16 corren

te io poi vi sarai»no alla pubblica "visU 
nella prima un dipiiiLorappreseunuite IVfe

vazione del calice nella Messa ponlilìca

le dvì giorno di Pasqua, allo palali roma

ni 3 6 , largo 23 , opera dM sig. Pietro 
Eugenio Maison: e nella seconda una scul

Kmun Tnhmialu di Cuimnrrcio in nonni. 
Art istonxa tM sig, Lìlusiino Tiivani I\Tfì»ozifinle 

(Inmta, vi.i Longui'tiLln mmi 97 ^ viippr/iUil sig;. l'iis 
tro HnmJuiiGl Proti,  Si ciljno j signori Àmln'U 
HuììlGlli ti Glu^pjm QmToiota jirr rilìlssiune aUnsn 
riwinjjjjjiu fJnjHtaJlJo a fiu'jm* drj ^ 484 per la a^ 
eondi» volhì .slanlo U^coritumui'ia allegala con fi^n
kmzu dftl giorno 7 s'gllfinhru 1̂ 4? a coinparirts 
dftpo in* giorni , od in iinuu di garanzia liberaru 
l'IsUmta dalle moloslio iulWjU'gli tini sig. Salalo 
(■farli (iwizzano per se. 300, e1 \n% fimporlam doi
h motastro rihsriare l'ordUta c^erniorio realti « 
personali) snlidalmentu a»H allri n'Iali Colin danso
ta> « hi rniiilanna allo speso aneliti oslragiuiIrAhUi 
tanto in mirilo rha in garanzia , syrr/.ii pruglinli/Jo 
ili nhri tlirihj {4\»Àn)ssu copio duo alla poi la ital
1' udiiorit* li l'i uovi'inbro 1M3. 

ti* Masini Citr&ore, 

Ad UUwtn del sig. Anlonio Lucciola Poŝ ldon

G ŝondo venuto a cognizione del sig. iliusep
po l'accappli (hti la di lui Consorti? signora Ange
Ita» iSiagalti con Uecroto ollenuto sotto speciosi 
e falsi titoli Un dal d\ 2 ollobre 1347 abbia prò* 
ccdulo nel gennajo del corrtinlo anno ad un con" 
trailo dannoso senza elio esso sig, Paccapeli sia 
sfato legafmcntu interpellato mentre CRH protesta 
solennemente contro tali ali! o si riserva dì agiro 
per la xmllilà dei inedRsiiui, a forma di Legge, 
perdìo non abbiano essi a ripetersi, diTUda chiun
qne aver potesse interessi con la suddetta sua con
sorte di ninn contralto intraprendere ? uù efTòttiia* 
re con la medesiiria senza 1' intervento ^ e consen
so di esso sig. Paccapeli come di lei monto e le* 
gittimo amministrnloro sotto pona di nullità , od 
emenda di tutti, e singoli danni. 

SÌ deduce ciò a pubblica notizia a forma del 
J. 433 del vig. Reg. per ogni effetto di ragiono 
e di leggo. Luigi GizzarelU Proc, 

In virtù di SuMenzu resa dal secondo turno 
del Tribunulo Civile di Roma il giorno 3 ottobre 
<84ri ad istanza del sig. lìernardìno Cervelli pos
sidente domiciliato in Roma vicolo degli Àvigno
mjsi nnm.. 13.  Nel giorno sedici dicembre 1848, 
alle ore dieci antimeridiane, nella Deposileria Ur
bana di Homa si procederà alla vendita giudizialo 
degli infradìcendi fondi, stimali da! Telilo sig. Sta
nislao lìacchetloni con tulli e singoli loro annes
si, connessi ec.  Terreno vignato ed in piccola 
parte sodivo, posto nel Territorio di Grolla Fer
rata in vocabolo Preziosa ossia Castel De Paolis 
con fabbrica rurale ad uso di tinello di tav.B e 65 
Cent, gravato (ìutVaamw eunona a favore dei RR
Monaci liasiliani in quanto al terreno vignato di 
se, 7 02; ed in quanto alla fabrica rurale di an
nui baj, 19 e 3 e mezzo, slimalo, depuralo dal sud
detto canone, se, 42 ì 29 e mezzo,  Terreno vi
gnato posto nel suddetto territorio di (irolla Fer
rala in vocabolo I Squareiarelli di tav 4 e 70 gra
vato dell'annuo canone a favore dei RR. Monaci 
liasiliani in se, 1, a;!, e 3, stimalo, depurato dai 
sud, amino canone, se. IÙS 05. Terreno parte vi* 
guaio e parlo sodivo posto come sopra in voc, Val
le Al amanti ossia Preziosa, di tav. 9 e 52: grava
to di annuo canone a favore desi sullodali Muntici 
di Grotta Ferrata di se. i\; 63 I e nusz/o, stima' 
Io depurato dal cniìatH* se. 395 27,  Terreno vi
gnalo ed in parte sodivo posto nel territorio di 
Marino in vocabolo le Colonnelle di lav. 2 ti :il, 
gravalo dell'annuo canone a favore dell' Kccma Ca
sa Colonna di so, i: e baj, (fi stimalo depurato 
dal smMello canone, ô, 77 HO,  Tmeno enn
netalo posto nel Lerrilurio di Crolla Ferrala in vo
cabnln Valle Preziosa di cenle>iini 58, gravalo di 
annuo canone a favore come sopra di haj. SO. e 3, 
Mimalo depuralo dal canone, se, 1 :i 04,  Porzio
ne di casa posta in Alarino nella via Larga ossia 
via del Corso ooulrasegnnla col num. remano XL 
slimala,'so. 195  Totale scudi 12n,ì a fi e mez
zo  IVella Caneelierb avanii il sullodalo^ secon
da turno tìFfciso. HO.ÌÌÌSÌV attuo 1840 sullo' il gior
no « novembre (848 Movaci prodollo il capilolalo 
e restrallo autenlieo delle iscrizioni ieolccarie, ed 
ò slata falla la ripelizione della perizia d'iU nnmi
nalu Perito, sig, Stanislao Haccheltoniprodolla co
me sopra li <\? settembre ifl4ii.  Il primo prez
zo sul quale verrà aperto Tmcnnlo sarà quello 
superiornUMite designalo ìq ciascun fondo "v l̂onì 
determinalo dal suddello perito llaccbetlonìi 

S(Uo(tiQre Jlvbtccliim / ' jm 
'Carlo Danesi Curs, (Ivi Trihumli Ciò dì Homa* 
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